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Il territorio della Toscana è considerato 
la culla della Civiltà Etrusca, che si 
sviluppò a partire dal  IX  a. C. e si 
concluse nel  I secolo  a.C., integrandosi 
con le popolazioni di Roma (Lex Iulia 
del 90 a.C.).

Il popolo Etrusco ha proprie 
originalità che lo rendono, ancora 
oggi, affascinante, misterioso, 
moderno. Furono considerati i meglio 
organizzati di tutti i popoli che 
abitavano la fascia costiera tirrenica. 
Abilissimi nello sfruttamento delle 
risorse minerarie, nelle coltivazioni 
agricole di qualità tra cui l’olio ed il 
vino, nella misurazione e divisione 
dei terreni,  nell’allevamento del 
bestiame, nelle tecniche idrauliche e 
di drenaggio delle acque, negli scambi 
commerciali con paesi lontani, nella 
navigazione, nell’arte della guerra,  

nell’irrigazione dei terreni,  nella vita 
domestica, nelle attività artigianali, 
nelle arti e mestieri, nello sport. 
Gli Etruschi andavano a tavola “ben 
due volte al giorno”, il rapporto 
tra uomo e donna era retto dal 
matrimonio, la donna aveva un ruolo 
sociale ben delineato, partecipava 
a pieno diritto al banchetto con il 
marito, aveva molta cura del proprio 
corpo, indossava gioielli, amava 
abiti lussuosi, acconciature e trucco 
vistoso, manteneva nel matrimonio  
il proprio cognome, aveva diritto ad 
una propria tomba ed era titolare di 
atti di compravendita e di successione 
ereditaria. 
Alla base della Religione etrusca l’idea 
che la natura dipendesse strettamente 
dalla divinità. Ogni fenomeno 
naturale era un segnale che la divinità 
inviava all’uomo; quest’ultimo doveva 

da riempire 

suo nome 
non soltanto...

era l’Etruria, 

della fama del



interpretarlo, scoprirne il significato, 
adeguarsi ad esso. 
I luoghi ove si svolgevano i riti 
religiosi dovevano essere circoscritti, 
delimitati e consacrati, i tempi 
regolati dalla successione cronologica 
delle feste e delle cerimonie previste 
ed elencate nei calendari sacri.  
Nelle funzioni trovavano ampio spazio 
la musica e la danza, le preghiere 
potevano essere d’espiazione, di 
ringraziamento o d’invocazione.  
I sacrifici riguardavano a seconda delle 
circostanze particolari categorie di 
animali (bovini, ovini, suini, volatili), 
mentre le offerte comprendevano 
prodotti della terra, vino, focacce, altri 
cibi preparati. Particolarmente diffusa 
era l’usanza dei doni votivi e non 
mancavano le “riproduzioni” di offerte 
che sostituivano quelle reali (es. animali, 
statue, modellini di templi ecc..).

Tra le pratiche di carattere religioso, 
un posto particolare occupa il culto 
dei morti. Nei primi tempi esse erano 
legate alla concezione (comune alle 
altre civiltà del Mediterraneo) della 
continuazione, dopo la morte, di una 
speciale “attività vitale” del defunto 
che avesse luogo nella tomba. 
La situazione cambiò nel tempo, 
sostituendosi ad una concezione di 
un “regno dei morti”. Le ombre dei 
morti andavano a finire in questo 
mondo, con un lungo viaggio (discesa 
agli inferi), ed il loro destino era 
quello di un soggiorno senza fine, 
che poteva prevedere anche la felicità 
nell’aldilà.  Questa nuova concezione 
fece affermare il “culto degli antenati” 
che finirono per divenire le divinità 
della famiglia  e della casa. La tomba 
“di famiglia” diventava il monumento 
sacrario della stirpe e della sua storia.
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Tra le produzioni artistiche più 
significative, quelle di piccole 
dimensioni, raggiungono livelli 
originali e si evidenziano tutte le 
caratteristiche che qualificano la 
produzione figurata degli Etruschi. 
La produzione di terrecotte e bronzi 
avevano quali finalità l’esteriorità 
decorativa a servizio delle esigenze 
devozionali. Ci furono poi la ricca 
produzione degli intagli in avorio ed 
in osso (principalmente nel periodo 
orientalizzante ed arcaico) e quello 
delle gemme incise sulle pietre dure, a 
rilievo negativo. Di particolare rilievo 
fu la produzione delle ceramiche, 
ed in particolare del bucchero, che 
diviene il prodotto caratterizzante 
degli Etruschi. Ma è nell’oreficeria 
che troviamo i prodotti più originali 
e riusciti dell’artigianato Etrusco, 
specialmente nel periodo tra la metà 

del secolo VII e la fine del VI a.C.
La pittura ebbe in Etruria connotazioni 
prevalentemente funerarie e tombali. 

L’antica Etruria era organizzata 
attorno a 12 grandi città Etrusche 
(Lucumonie) tra loro confederate, 
tra cui Volterra, Populonia, Chiusi, 
Arezzo, Cortona. In Toscana i 
luoghi, il loro contesto ambientale, 
le Necropoli, hanno tramandato 
splendide testimonianze di questa 
straordinaria civiltà, ben conservate 
in aree archeologiche e Musei. 

dalle Alpi allo stretto di Sicilia.
Tito Livio

tutta,



Itinerario
Fiesole 
Firenze

Firenze
Alcuni nuclei etruschi erano 
sicuramente già insediati sul luogo 
dove sorge tutt’ora la città fino dal 
periodo villanoviano. La fertile pianura 
dell’Arno fu abitata da tempi remoti, le 
ricche aristocrazie avevano qui le loro 
ville di campagna e le  grandi sepolture 
a tumulo, come le tombe della 
Mula e della Montagnola a Quinto 
Fiorentino.
Il Museo Archeologico Nazionale 
di Firenze  raccoglie numerosi reperti 
etruschi di grande valore,  provenienti 
da tutta la Toscana. Ospita una 
sezione dedicata alla ceramiche attiche 
frequentemente rinvenute nelle tombe 
etrusche.  Tra i reperti più significativi 
segnaliamo: la statua cineraria in 
pietra, il sarcofago di Larthia Seianti, 
la Chimera di Arezzo, il sarcofago delle 
Amazzoni, il sarcofago dell’Obeso, 
l’arringatore e il vaso François. 

Fiesole
Fu grande città soprattutto in età 
ellenistica, adornata con templi 
monumentali e protetta da cinta 
muraria tutt’ora visibile. Ebbe contatti 
commerciali con la città di Volterra 
e fu sede di prestigiose botteghe di 
ceramiche. 
Nell’area archeologica è visitabile 
la ricostruzione dell’entrata di una 
tomba etrusca, il complesso termale, 
le mura etrusche, la pianta di un 
tempio etrusco a cella unica.  
Nel Museo archeologico, numerosi 
reperti, dalla più antica età del bronzo 
all’epoca romana.



Itinerario 
Alle pendici 
del Montalbano

Le località etrusche che interessano 
la zona del Montalbano, ebbero una 
posizione ideale per il controllo dei 
traffici che dal porto di Pisa volgevano 
verso la pianura dell’ Arno, e di qui 
si dipartivano verso l’Etruria padana 
a Nord, e verso l’Etruria interna 
(Volterra, Chiusi) a Sud. 

Al piano terra della Villa Ferdinandea, 
il Museo Archeologico che espone 
reperti provenienti dagli scavi 
effettuati nell’antico insediamento 
Etrusco di Artimino. Di particolare 
importanza è l’incensiere in bucchero, 
ritrovato nell’ingresso del Tumolo C di 
Prato Rosello.

A Comeana merita visitare il Tumulo 
di Montefortini e la Tomba dei 
Boschetti.

Larciano Castello
museo civico con esposizione di 
reperti etruschi. 

Fucecchio
Museo Civico ove sono presenti alcuni 
reperti etruschi.

Montelupo Fiorentino
Museo Archeologico e della Ceramica, 
dove sono raccolti anche oggetti 
provenienti dalla necropoli de La 
Falsettaia e dall’abitato di Montereggi.

Capraia e Limite
Museo Archeologico di Montereggi 
che raccoglie testimonianze etrusche. 

Di grande interesse la visita all’Area 
Archeologica di Pietramarina, 
territorio occupato dagli Etruschi sin 
dall’VII sec. a.C, ove si trova il Masso 
del Diavolo probabile antico luogo 
di culto. 



Itinerario
Da Volterra 
alle porte 
di Siena

La città etrusca di Volterra (Velathri), 
è posta su un colle, in posizione ben 
protetta. Il maggior splendore della 
città fu alla fine dell’età ellenistica, 
nel II-I sec.a.C., poco prima della sua 
romanizzazione. 
Il Museo Guarnacci  raccoglie  una 
delle più importanti collezioni 
etrusche d’Italia. Numerosissimi sono 
i reperti tra i quali da non perdere: il 
Kyathos,  la stele di Avile Tite, la 
testa marmorea Lorenzini, e le oltre 
600 urne cinerarie in terracotta, tufo 
e alabastro. Tra i bronzetti, la celebre 
Ombra della Sera. Significativa 
l’acropoli etrusco-romana.

La città di San Gimignano ha antiche 
origini etrusche, anche se il maggior 
sviluppo si ebbe in età comunale.  
Era attraversata da una direttrice della 
Francigena. Il Museo Archeologico 
riunisce materiale di epoca etrusco-
romana e medievale.

Certaldo
Città di origine etrusca, ha dato i natali 
a Giovanni Bocaccio. Nel museo una 
sezione dedicata ai reperti archeologici 
romani ed etruschi rinvenuti nei 
dintorni.

Capannoli
Centro Espositivo e documentazione 
archeologica con esposizioni di urne  
e corredi funerari ed una riproduzione 
di una tomba etrusca ritrovata  
a Montevaso.

Terricciola
Necropoli etrusca di Terricciola con  
16 tombe. 

Montaione
Museo Comunale, espone reperti 
archeologici, paleontologici, minerali 
e fossili. 



Itinerario
La Costa 
degli Etruschi

Pisa e Populonia furono i due grandi 
porti dell’Etruria settentrionale. 
Sul territorio costiero si riscontrano 
altri insediamenti a Castiglioncello, 
Vada, Cecina, Casale Marittimo, 
Montescudaio, Volterra, Piombino e 
Campiglia  Marittima. 

Parco Archeologico 
di Populonia 
Area archeologica particolarmente 
ricca, ubicata nel golfo di Baratti.  In 
età etrusca e romana era un centro 
importantissimo per il commercio e 
la lavorazione del ferro proveniente 
dall’Isola d’Elba. La lavorazione 
dell’ematite elbana arrivò ad un tale 
sviluppo che si creò un vero quartiere 
industriale e la quantità di scorie finì 
per ricoprire gran parte delle necropoli 
più antiche. Nel parco è possibile 
visitare la Necropoli di San Cerbone-
Casone, la necropoli delle Grotte 
e l’acropoli di Populonia. Vi sono 
presenti numerose tombe, risalenti a 
vari periodi strutturate in vario modo.

Piombino
Museo Archeologico con ampia 
raccolta di reperti del territorio e corredi 
funebri delle tombe di Populonia.   

Cecina
Museo Archeologico con importanti  
reperti etruschi. Si segnalano, in 
particolare, gli eccezionali reperti 
della Necropoli di Casale Marittimo, 
le oreficerie di Belora e il cinerario di 
Montescudaio.

Rosignano Marittimo
Museo Archeologico, ove sono 
conservati corredi provenienti da 
necropoli, elementi architettonici e 
suppellettili.



Itinerario  
Arezzo  
Cortona  
Chiusi  
Chianciano 
Terme 
Sarteano

Arezzo
L’antica Arezzo, situata nella parte 
nord-est dell’Etruria, fu considerata da 
Strabone la città etrusca più interna.
La città conserva le testimonianze 
archeologiche nel Museo Archeologico 
Nazionale “Gaio Cilnio Mecenate”. 
Vi sono esposti reperti  che attestano  
l’importanza del centro e del territorio 
nel periodo etrusco.

Cortona
Importante città etrusca, conserva 
ancora le mura dell’originale 
perimetro risalente al V-IV secolo a.C.  
A Palazzo Casali è ubicato il Museo 
dell’Accademia Etrusca;  I due oggetti 
più rappresentativi sono il cosiddetto 
lampadario di Cortona e la tabula 
cortonensis. Al di fuori della città 
si trovano le necropoli, con cinque 
importanti tombe. 

Chiusi
In etrusco Clevsin, fu una delle 
più importanti città dell’Etruria 
Settentrionale. 

A Chiusi, vi sono una quindicina 
di tombe dipinte, Il Labirinto di 
Porsenna  ed il Museo Archeologico 
Nazionale di Chiusi.

Chianciano Terme
Il Museo raccoglie la più ricca raccolta 
di canopi etruschi, caratteristici 
ossari antropomorfi del VII sec. a. C. 
Notevolissimo il Frontone dei Fucoli  
che decorava un tempio etrusco del 
II sec. e la ricchissima tomba di un 
principe etrusco del VII sec. a. C. 

Sarteano
Importante per la celebre Tomba della 
Quadriga Infernale scoperta nel 2003 
nella Necropoli delle Pianacce e per il 
Museo Civico Archeologico, ove sono 
raccolti importanti reperti Etruschi.



Itinerario 
In Maremma

La Maremma può considerarsi la 
culla della civiltà etrusca, grazie ai 
siti archeologici che testimoniano 
una presenza diffusa di questo popolo 
sull’intero territorio.    

Massa Marittima - Parco Archeologico 
del Lago dell’Accesa.
Resti di un insediamento etrusco 
organizzato in quartieri, ognuno 
costituito da un gruppo di edifici e 
dotato di una propria necropoli. 

Area Archeologica di Roselle o 
Rousellae, una delle città della Dodecapoli 
etrusca, si estendeva fino a Vetulonia. 
Posta a guardia della foce dell’Ombrone, 
conobbe il periodo di massimo splendore 
tra il VI e il V secolo a.C.. 

Vetulonia fu un importante centro 
etrusco, grazie alla vicinanza delle 
miniere delle Colline Metallifere e la 
felice ubicazione sull’antico Lago Prile. 
Oggi sono visitabili il moderno museo 
ben organizzato e le tombe del Diavolino 
e della Pietrera.

Resti dell’antica Città di Cosa, conserva 
vestigia imponenti quali le mura ed 
un canale che serviva per impedire 
l’insabbiamento del porto, la Tagliata 
Etrusca. 

Parco Archeologico Città del Tufo.  
Comprende  le suggestive vie cave, 
percorsi  scavati nella roccia che collegano 
gli antichi borghi di Sovana, Sorano e 
Pitigliano, e le necropoli dislocate nei 
dintorni fra cui emerge la monumentale 
Tomba Ildebranda.  

Significative aree archeologiche visitabili 
sono: Ghiaccio Forte (Scansano), 
Talamonaccio (Orbetello), Poggio Tondo 
(Scarlino).

Interessanti raccolte di reperti 
archeologici sono esposte nei musei di: 
Grosseto, Vetulonia,  Massa Marittima, 
Pitigliano, Saturnia, Scansano, 
Ansedonia e Orbetello.



Siti e musei 
etruschi

Arezzo 
Museo Archeologico “G.C. Mecenate”
Via Margaritone, 10
Tél. [+39] 0575 20882
sba-tos.museoarezzo@beniculturali.it

Bibbiena
Museo Archeologico
Via Tosco Romagnola, 29 - Partina
Tel. [+39]  0575 593791
biblioteca.bibbiena@casentino.toscana.it
ecomuseo@casentino.toscana.it
www.ecomuseo.casentino.toscana.it

Castel Focognano
Pieve di Sant’Antonino a Socana
Loc. Pieve a Socana, 15
[+39] 0575 592561

Castiglion Fiorentino
Museo Civico Archeologico 
e scavo archeologico sotterraneo
Via del Tribunale, 8
Tel. [+39] 0575 659457
www.comune.castiglionfiorentino.ar.it
info@icec-cf.it
www.icec-cf.it

Cortona 
Museo dell’Accademia Etrusca e della Città 
di Cortona (MAEC)
Piazza Signorelli, 9
Tel. [+39] 0575 637235
info@cortonamaec.org
www.cortonamaec.org

Melone I del Sodo
Loc. Sodo
Tel. [+39] 0575 630415  0575 637235
info@cortonamaec.org
www.cortonamaec.org

Melone II del Sodo
Loc. Sodo di Cortona
Tel. [+39] 0575 612565

Tanella Angori
Loc. Piaggette
Tel. [+39] 0575 637235
info@cortonamaec.org
www.cortonamaec.org

Tanella di Pitagora
Via Maestà del Sasso
Tel. [+39] 0575 630415 - 0575 637235
info@cortonamaec.org
www.cortonamaec.org

Tombe di Mezzania
Loc. S. Pietro a Cegliolo
Tel. [+39] 0575 637235

Tumulo di Camucia
Via dell’Ipogeo e Via dell’Etruria
Tel. [+39] 0575 612565

Firenze
Museo Archeologico Nazionale
Piazza Santissima Annunziata, 9
Tel. [+39] 055 23575
www.firenzemusei.it/archeologico

Museo Storico Topografico - “Firenze 
com’era”
Via dell’Oriolo, 24
Tel. [+39] 055 2616788

Casa Siviero
Lungarno Serristori, 3
Tel. [+39] 055 2345219
www.museocasasiviero.it

Museo Stibbert
Via F. Stibbert, 26
Tel. [+39] 055 475520
www.museostibbert.it

Fiesole
Area Archeologica e Museo Civico Archeologico
Via Portigiani, 1
Tel. [+39] 055 5961607 - 5961293
infomusei@comune.fiesole.fi.it
www.fiesolemusei.it

Mura etrusche e tombe di San Girolamo
Via di Riobico

Borgunto
Loc Borgunto 

San Francesco
Via del Bergellino

Provincia di Arezzo

Provincia di Firenze



Museo Etnografico Missionario
Via San Francesco, 13
Tel. [+39] 055 59175

Scandicci
Antiquarium
Via Triozzi Basso
Tel. [+39] 055 751173

Sesto Fiorentino
Tomba della Montagnola
Via Fratelli Rosselli, 95 – Quinto Alto
Tel. [+39] 055 44961

Firenzuola
Museo Storico Etnografico
Via della Chiesa, 4 – Bruscoli
Tel. [+39] 055 818110
www.firenzuolaturismo.it

Palazzuolo Sul Senio 
Museo Archeologico dell’Alto Mugello
Piazza E. Alpi, 4
Tel. [+39] 8046008 - 055 8046154 - 055 8046283
www.palazzuolo.it

Scarperia
Centro di Documentazione Archeologica 
Sant’Agata
Via della Pieve, 3 - Sant’Agata
Tel. [+39] 055 8406853
www.mugellotoscana.it

Vicchio
Museo di arte sacra e religiosità popolare 
Beato Angelico
Piazzetta Don Milani
Tel. [+39] 055 843921 
www.mugellotoscana.it

Zona archeologica Poggio Colla
Tel. [+39] 055 8448682

Dicomano
Area archeologica di Frascole
Poggio di Frascole
Tel. [+39] 055 838541

Museo Archeologico Comprensoriale
Piazza della Repubblica, 3
tel. [+39] 055 8385408 
www.mugellotoscana.it

Figline Valdarno
Scavi archeologici
Loc. La Rotta

Provincia di Grosseto

Grosseto
Museo Archeologico e d’Arte della Maremma

Piazza Baccarini, 3
Tel. [+39] 0564 488750 - 0564 488752
maam@comune.grosseto.it
www.comune.grosseto.it/maam

Area Archeologica di Roselle
Strada dei Ruderi - Loc. Roselle
Tel. [+39] 0564 402403

Castiglione della Pescaia
Museo Civico Archeologico “Isidoro Falchi”
Piazza Vetluna, 1 - Vetulonia
Tel. [+39] 0564 948058
museovetulonia@libero.it
www.comune.castiglionedellapescaia.gr.it

Barberino Val D’Elsa
Antiquarium di Sant’Appiano
Pieve di Sant’Appiano
Tel. [+39] 055 8256381
www.chiantimusei.it

San Casciano Val di Pesa
Tomba dell’Arciere
Podere Borghetto - Sant’Angelo a Bibbione

Capraia e Limite
Parco Archeologico di Montereggi
Loc. Montereggi
Tel. [+39] 0571 51352
www.museomontelupo.it

Fucecchio
Museo Civico
Piazza Vittorio Veneto
Tel. [+39] 0571 20349
www.comune.fucecchio.fi.it

Montelupo Fiorentino
Museo di Montelupo
Piazza Vittorio Veneto, 8
Tel. [+39] 0571 51352

Museo Archeologico
Via santa Lucia 
Tel. [+39] 0571 541547
www.museomontelupo.it 



Area Archeologica di Vetulonia
Loc. Poggiarello Renzetti e Via Case di Siena - 
Vetulonia
Tel. [+39] 0564 949587
Tomba della Pietrera
Tomba del Diavolino

Follonica 
Forni fusori etruschi
Loc. Rondelli, Via Massetana 

Manciano
Museo Archeologico
Via Italia - Saturnia
Tel. [+39] 0564 601550 - 0564 62531

Massa Marittima
Museo Archeologico
Piazza Garibaldi - Palazzo del Podestà
Tel. [+39] 0566 902289
musei@coopcollinemetallifere.it

Parco Archeologico del Lago dell’Accesa
Loc. La Pesta

Orbetello
Museo Archeologico
Polveriera Guzman, Via Mura di Levante
Tel. [+39] 0564 860378
g.scala@comune.orbetello.gr.it

Mura di cinta dell’antica città di Orbetello

Antiquarium Statale di Cosa
Via delle Ginestre - Loc. Ansedonia
Tel. [+39] 0564 881421
sba-tos.ansedonia@libero.it

Resti dell’antica città di Cosa
Via delle Ginestre - Loc. Ansedonia
Tel. [+39] 0564 881421
sba-tos.ansedonia@libero.it 

Tagliata Etrusca
Loc. Ansedonia

Resti di Tempio etrusco
Loc. Talamonaccio - Fonteblanda
Tel. [+39] 0564 887410

Pitigliano
Museo Civico Archeologico
Piazza Fortezza Orsini, 59/C
Tel. [+39] 0564 614067 – 0761 308131
info@archeomedia.biz

Museo Archeologico all’aperto A. Manzi 
“La Città dei vivi - La Città dei morti”
S.P. Del Pantano – Via Cava del Gradone
Tel. [+39] 0761 308131 – 338 4699279
info@archeomedia.it

Via Cava di San Giuseppe
Loc. S. Giuseppe

Scansano 
Museo Archeologico
Piazza del Pretorio
Tel. [+39] 0564 509106 – 0564 50941
musei@comune.scansano.gr.it 
www.comune.scansano.gr.it

Area Archeologica di Ghiaccio Forte
Loc. Ghiaccio Forte

Scarlino
Centro di Documentazione del territorio 
per gli Etruschi
Piazza Guelfi
Tel. [+39] 0566 38552
m.bizzarri@comune.scarlino.gr.it

Museo Archeologico del Portus Scabris
Via delle Collacchie, 1 – Loc. Puntone
Tel. [+39] 0566 38552
m.bizzarri@comune.scarlino.gr.it 

Area Archeologica di Poggiotondo
Loc. Pian d’Alma
Tel. [+39] 0566 38520
bandite@comune.scarlino.gr.it 

Sorano
Parco Archeologico Città del Tufo
Piazza del Pretorio, 11/A
Tel. [+39] 0564 614074
Tel. [+39] 0564 633424
info@leviecave.it 
www.leviecave.it

comprende:
Necropoli Etrusca di Sovana
S. P. 22  Sovana-San Martino sul Fiora
Tomba Ildebranda
Insediamento rupestre di S. Rocco
Loc. San Rocco
Insediamento rupestre medievale di Vitozza
Loc. Vitozza – San Quirico
Cava di S. Sebastiano
Loc. Sovana
Cava di S. Rocco
Loc. San Rocco
Il Cavone
Loc. Il Cavone - Sovana



Portoferraio
Museo Archeologico della Linguella
Calata Buccari
Tel. [+39] 0565 945528
Tel. [+39] 0565 944024

Porto Azzurro
La Piccola Miniera e Museo Minerario Etrusco
Loc. Pianetto
Tel. [+39] 0565 95350

Marciana
Museo Civico Archeologico
Via del Pretorio
Tel. [+39] 0565 901215

Rio nell’Elba
Museo Archeologico
Via Mazzini - Sala del Barcocaio
Tel. [+39] 0565 943411
museirioelba@tiscali.it

Lucca
Museo Nazionale di Villa Guinigi
Via della Quarquonia
Tel. [+39] 0583 496033
www.comune.lucca.it

Camaiore
Museo Civico Archeologico
Via Vittorio Emanuele, 181 - Palazzo Tori
Tel. [+39] 0584 986335
museo@comune.camaiore.lu.it
www.comune.camaiore.lu.it

Pietrasanta
Museo Archeologico Versiliese 
“Bruno Antonucci” 
Piazza del Duomo – Palazzo Moroni
Tel. [+39] 0584 795500
www.comune.pietrasanta.lu.it

Viareggio 
Musei Civici di Villa Paolina - Sez. Museo 
C. A. Blanc
Via Machiavelli, 2
Tel. [+39] 0584 961076
www.comune.viareggio.lu.it

Provincia di Livorno

Provincia di Lucca

Campiglia Marittima
Parco Archeominerario di San Silvestro
Via di San Vincenzo, 34/B
Tel. [+39] 0565 226445
parcoss@parchivaldicornia.it 
www.parchivaldicornia.it

Castiglioncello
Museo Archeologico Nazionale 
di Castiglioncello
Via del Museo, 8
Tel. [+39] 0586 724288

Cecina
Museo Civico Archeologico di Cecina
Villa Guerrazzi - Loc. La Cinquantina, 
San Pietro in Palazzi
Coop. Capitolium tel. [+39] 0586 769022 
cell. [+39] 340 1446885
Coop. Il Cosmo cell. [+39] 320 1157451
museo.archeologico@comune.cecina.li.it
www.comune.cecina.li.it

Parco Archeologico di Cecina
Via Ginori - Loc. San Vincenzino
Coop. Capitolium tel. [+39] 0586 769022 
cell. [+39] 340 1446885
Coop. Il Cosmo cell. [+39] 320 1157451
museo.archeologico@comune.cecina.li.it
www.comune.cecina.li.it

Piombino
Museo Archeologico del Territorio 
di Populonia
Piazza Cittadella, 8
Tel. [+39] 0565 226445
museocittadella@parchivaldicornia.it 
www.parchivaldicornia.it

Parco Archeologico di Baratti e Populonia
Loc. Baratti
Tel. [+39] 0565 226445
parcobp@parchivaldicornia.it 
www.parchivaldicornia.it

Collezione Gasparri
Via di Sotto, 8 – Populonia Alta
Tel. [+39] 0565 29666

Rosignano Marittimo
Museo Archeologico
Via del Castello, 24 - Palazzo Bombardieri
Tel. [+39] 0586 724288
museo@comune.rosignano.livorno.it 
www.comune.rosignano.livorno.it/museo



Pisa
Museo dell’Opera del Duomo
Piazza del Duomo
Tel. [+39] 050 560547
primaziale@sirius.pisa.it
www.opapisa.it

Tumulo del Principe Etrusco
Sito Archeologico di San Jacopo
Via San Jacopo
Tel. [+39] 050 9101111
turismo@comune.pisa.it
www.comune.pisa.it

Volterra
Museo Etrusco Guarnacci
Via Don Minzoni, 15
Tel. [+39] 0588 86347
www.comune.volterra.pi.it

Acropoli Etrusca
c/o Parco archeologico Enrico Fiumi
Via di Castello
Cell. [+39] 345 6026270

Casale Marittimo
Necropoli Etrusca di Casa Nocera
Loc. Poggiarella
Tel. [+39] 0586 652306

Castelfranco di Sotto
Mostra Archeologica permanente di Orentano 
c/o locali del vecchio teatro - Orentano
Tel. [+39] 0583 238843 - 0571 47584
www.comune.castelfranco.pi.it

San Giuliano Terme
Sito archeologico del Monte Castellare
Loc. Asciano Pisano
Tel. [+39] 050 819248
www.comune.pisa.it

Terricciola
Necropoli etrusca di Terricciola
Via della Fonte
Tel. [+39] 0587 654312

Capannoli
Centro di Documentazione Archeologica 
dell’Alta Valdera - Capannoli
Piazza Castello, 1/4 – Villa Baciocchi
Tel. [+39] 0587 607035
 c.orlandini@comune.capannoli.pisa.it

Castelnuovo Val di Cecina
Sito Archeologico “Terme Etrusco Romane 
del Bagnone”
Loc. Bagnone – Sasso Pisano
Tel. [+39] 0588 23511
www.comunecastelnuovovdc.it

Tomba etrusca della Buca delle Fate
Loc. Montecastelli Pisano
Tel. [+39] 0588 23511

Bientina
Museo Etrusco
c/o ex Chiesa di San Girolamo
Tel. [+39] 0587  758445
www.comune.bientina.pi.it

Montopoli in Val d’Arno
Museo Civico Guicciardini
Via Guicciardini, 55
Tel. [+39] 0571 449811
www.comune.montopoli.pi.it

 

Carmignano
Museo Archeologico Comunale
Loc. Artimino – Villa Medicea
Tel. [+39] 055 8718124
cultura@comune.carmignano.po.it
www.comune.carmignano.po.it

Necropoli etrusca di Prato di Rosello
Loc. Poggio alla Malva

Insediamento etrusco di Pietramarina
Via Provinciale di Montalbano  
Loc. Pietramarina

Tumulo di Montefortini
Via Montefortini - Comeana
Tel. [+39] 055 8719741

Tomba dei Boschetti
Via Lombarda - Comeana
Tel. [+39] 055 8719741

Provincia di Prato

Provincia di Pisa



Siena
Museo Archeologico Nazionale
Piazza Duomo
Tel. [+39] 0577 534511
infoscala@sms.comune.siena.it 
www.santamariadellascala.com

Asciano
Museo Civico Archeologico e di Arte Sacra 
Palazzo Corboli 
Corso Matteotti, 122
Tel. [+39] 0577 719524
www.museisenesi.org

Casole d’Elsa
Museo Archeologico e della Collegiata
Piazza della Libertà, 5
Tel. [+39] 0577 948705
museo@casole.it
www.museocasole.it

Castellina in Chianti
Museo Archeologico del Chianti Senese
Piazza del Comune, 17/18
Tel. [+39] 0577 742090
info@museoarcheologicochianti.it
www.museoarcheologicochianti.it

Chianciano Terme
Museo Civico Archeologico delle Acque 
Viale Dante, 80
Tel. [+39] 0578 30471
www.museoetrusco.it
archeochianciano.blogspot.com

Chiusi
Museo Archeologico Nazionale
Via Porsenna, 93
Tel. [+39] 0578 20177
museochiusi@libero.it
sba-tos.museochiusi@beniculturali.it

Museo Civico “La città sotterranea”
Via II Ciminia, 2
Tel. [+39] 0578 20915
www.museisenesi.org

Colle Val d’Elsa
Museo Archeologico
Piazza del Duomo, 42
Tel. [+39] 0577 922954
info@museocolle.it 
musarcolle@gmail.com
www.museocolle.it

Murlo
Antiquarium di Poggio Civitate Museo 
Archeologico
Piazza della Cattedrale, 4
Tel. [+39] 0577 814099
museo@comune.murlo.si.it
www.museisenesi.org

San Gimignano
Museo Archeologico
Via Folgore, 11
Tel. [+39] 0577 940348
musei@comune.sangimignano.si.it
www.museisenesi.org

Sarteano
Museo Civico Archeologico
Via Roma, 24
Tel. [+39] 0578 269261
museo@comune.sarteano.si.it

Tomba della Quadriga infernale
Necropoli delle Pianacce

Provincia di Siena



Tanto potente era l’Etruria, 
da riempire della fama 

del suo nome non soltanto 
la terra, ma il mare, 

per l’Italia tutta, dalle Alpi 
allo stretto di Sicilia. 

Tito Livio



Tanto potente era l’Etruria, 



Gli Etruschi, un popolo con la gioia di vivere 
e la gioia di creare. Molto di quello che 
siamo e sappiamo inizia con loro. Venite qui 
e tornate indietro nel tempo. Vi ritroverete.

I NOSTRI 
GENI
ETRUSCHI


